
 

IN BREVE n. 048-2009  

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

 

 

PEC   PER I DOTTORI COMMERCIALISTI  
Una convenzione tra Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e Postecom Spa prevede una 

casella di posta elettronica certificata (Pec) per i 143 Ordini territoriali e  gli oltre 110mila iscritti 

alla categoria. 

Il Consiglio nazionale per i primi 5 anni sosterrà completamente le spese di attivazione, gestione e 

manutenzione per i 143 Ordini territoriali, mentre per gli iscritti agli Ordini si farà carico dei costi di 

attivazione per il primo anno; per i 4 anni successivi la convenzione prevede un costo a carico 

dell’iscritto  pari a poche decine di centesimi l’anno.  

 

 

 

PEC AGLI INFERMIERI FORNITA DALL’ENPAPI 
Dal 1  dicembre 2009 l’ENPAPI (Ente Nazionale per la Previdenza e la Assistenza della 

Professione Infermieristica) metterà a disposizione gratuitamente dei suoi 15.40 iscritti l’uso della 

Pec mediante un contratto di fornitura con la società Aruba. 

Ai vari iscritti all’ente saranno notificati gli indirizzi di posta elettronica certificata con un modulo 

precompilato con tutti i dati anagrafici e l’indicazione dell’indirizzo nella forma 

matricola@pec.enpapi.  Per aderire è necessario sottoscrivere il modulo e inviarlo con la busta 

preaffrancata insieme alla copia di un documento di identità. Entro 24 ore dal ricevimento del 

modulo l’Ente provvederà ad attivare la casella Pec  che potrà essere utilizzata digitando matricola e 

password nella pagina iniziale di https:/webmail.pec.enpapi.it. 

Peraltro ognuno sarà libero di rivolgersi per proprio conto e a proprie spese ad altro gestore di Pec. 

 

 

 

PUNTEGGIO CONCORSI - NON CALCOLABILI CORSI DI 

SPECIALIZZAZIONE NON ATTINENTI E NUMERO DI PUBBLICAZIONI  
Non aumentano il punteggio di un candidato a un concorso pubblico i corsi di specializzazione che 

non siano strettamente attinenti e il numero delle pubblicazioni.  

In particolare, si legge in sentenza, “con riferimento ai concorsi pubblici e, in relazione alla 

valutazione delle pubblicazioni non può essere attribuita un'importanza decisiva al numero delle 

pubblicazioni, ricadendo la valutazione delle stesse nella discrezionalità tecnica della Commissione 

il cui sindacato è limitato a macroscopici vizi di logicità”.  

Tar  Lazio sentenza n. 11249 del 17 novembre 2009 

 

 

 

RITARDI ALLA  PEC 
Per eventuali ritardi nella attivazione della Pec , la mail che tutti i professionisti dovrebbero avere 

dal 29 settembre 2009 va precisato che la data rappresenta un  termine ordinatorio e non perentorio 

e va rispettata compatibilmente alle reali possibilità di dotarsi di firma digitale e Pec.    

 



SCUDO FISCALE 
Con la circolare 49/E l’Agenzia delle Entrate  risponde a quesiti presentati da associazioni di 

categoria e stampa specializzata su specifici aspetti dello scudo fiscale.  

Di particolare interesse le risposte che riguardano la dichiarazione riservata e il questionario relativo 

alle disponibilità costituite all’estero. 

 

IN ALLEGATO A PARTE -  AGENZIA ENTRATE Circolare 39/E del  23.11.209               
                                              (documento 231) 

 

 

 

DALLA  CASSAZIONE , CONSIGLIO DI STATO e TAR 
In azienda il delegato alla sicurezza è sempre responsabile anche se senza “portafoglio”. Infatti 

risponde degli infortuni ai lavoratori anche se non ha i fondi e gli strumenti per attuare tutte le 

misure antinfortunistiche previste dalla legge.    In questi casi deve chiederne l’adeguamento oppure  

rifiutare l’incarico. 

Corte di Cassazione sentenza n. 44890 del 24 novembre 2009 

 

Non è nulla la delibera dell’assemblea condominiale che decide sul rifacimento dei muri perimetrali 

con una maggioranza insufficiente. Al più può essere annullabile e il condomino deve impugnarla 

in Tribunale entro termini ristretti, ma non può opporsi al decreto ingiuntivo che lo condanna a 

versare la sua quota contestando la delibera stessa. 

Corte di Cassazione sentenza n 24658 del 23 novembre 2009 

 

Il procedimento disciplinare a carico di un medico può essere affidato solo a un superiore. Infatti il 

funzionario istruttore e il consulente tecnico devono avere una qualifica superiore, altrimenti devo- 

aver maturato un’anzianità di servizio maggiore.  
Consiglio di Stato decisione n. 7246 del 19 novembre 2009 

 

La retribuzione dei dipendenti pubblici dipende esclusivamente dalla qualifica e non dalle mansioni. 

Infatti chi svolge incarichi superiori per esigenze di servizio non ha diritto a un adeguamento dello 

stipendio.  

Tar Sicilia sentenza n. 1821 del 20 novembre 2009 

 

 

 

INPS GESTIONE SEPARATA - MODULISTICA 
L’INPS, con il messaggio n. 26904 del 24 novembre 2009, comunica la predisposizione di un 

modello unificato di domanda d’iscrizione alla Gestione separata, ciò al fine di semplificare i 

rapporti con l’utenza. Il nuovo modello accorpa i precedenti e ne agevola la compilazione, pertanto, 

con l’entrata in uso del modello unificato di iscrizione alla Gestione separata saranno aboliti i  

moduli di iscrizione precedentemente in uso. 

Contestualmente all’adozione del nuovo modello unificato anche la nuova procedura informatizzata 

volta alla ricezione on line delle domande di iscrizione. 

 
IN ALLEGATO A PARTE -  INPS Messaggio n. 26904 del  24.11.209               
                                              (documento 232) 
 
 
 



STUDENTI MERITEVOLI - ZERO TASSE 
Studenti con lode, incentivi all’eccellenza a “tassa” zero.  

Gli incentivi economici erogati agli studenti meritevoli tra i 14 e i 18 anni non costituiscono borse 

di studio tassabili come redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente perché non sono finalizzati a 

sostenere la frequenza di corsi di istruzione.  

Non rientrano, quindi, in alcuna delle categorie di reddito dettate dall’articolo 6 del Tuir e non 

rilevano né ai fini della tassazione né per gli adempimenti del sostituto d’imposta. 

 
IN ALLEGATO A PARTE -  AGENZIA ENTRATE  Risoluzione 280/E del  25.11.209               
                                              (documento 233) 

 

 

 

PERMESSI GIORNALIERI AL PADRE SE LA MADRE E’ CASALINGA  

CADONO LE LIMITAZIONI DELL’INPS 
Il  padre lavoratore dipendente ha diritto ai riposi giornalieri (nei limiti di due ore o di un’ora al 

giorno a seconda dell’orario giornaliero di lavoro, entro il primo anno di vita del bambino o entro il 

primo anno dall’ingresso in famiglia del minore adottato o affidato) se la madre è casalinga.  

L’Inps alla luce dell’interpretazione del Ministero del Lavoro (circolare C/209 del 16 novembre 

2009) con la circolare 118/2009, rettificando la precedente circolare 112/2009, riconosce ora il 

diritto del padre ai cosiddetti riposi per l’allattamento senza le limitazioni  e indipendentemente 

dalla sussistenza di comprovate situazioni che possano determinare l’impossibilità della madre 

casalinga ad accudire il bambino. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - INPS Circolare 118  del 25.11.2009    (documento 234) 
                                            INPS Circolare 112  del 15.10.2009    (documento 205) 
                                            Ministero del Lavoro Lettera circolare n. 19605 del 16  
                                            novembre 2009  (documento 235) 
vedi anche BREVIA 42 

 

 

 

RICHIESTA INPS   

CONTRIBUTI AI PERITI INDUSTRIALI  ULTRASESSANTACINQUENNI 

CON REDDITO  
Dopo i medici, ora anche i periti industriali ultrasessantacinquenni con reddito professionale stanno 

ricevendo dall’INPS richieste di versamenti contributivi per i corrispettivi da libera professione non 

versati alla propria cassa (Eppi) per espressa norma  del regolamento (articolo 3 comma 9 approvata 

col recepimento di un Decreto interministeriale l’8 agosto 1997) che permette agli iscritti 

ultrassessantacinquenni di non versare più il contributo soggettivo dopo il compimento dei 65anni 

di età.  

Dall’Ufficio legale dell’Eppi viene obiettato come possa pretendere l’INPS di avere diritto a 

chiedere contributi previdenziali sui redditi da attività liberoprofessionale quando la Cassa 

professionale presso la quale il professionista è iscritto, lo esonera? Se la norma di esonero fosse 

stata contraria ad una previsione di legge (come sostiene l’INPS) perché il Ministero nell’esercizio 

di vigilanza e controllo l’ha invece validata recependola? 

Inoltre, proseguono i legali dell’Eppi, sarebbe la natura del reddito professionale che determina 

immediatamente verso quale Istituto o Ente previdenziale il lavoratore debba versare la sua 

contribuzione. Non potendo però modificare la qualificazione della natura del reddito conseguito, 



l’INPS resterebbe impossibilitato ad acquisire i contributi previdenziali basati sul reddito 

professionale da perito industriale che, come tali, dovrebbero essere versati all’Ente di previdenza 

(Eppi) che però prevede l’esonero.  L’INPS con una propria circolare annullerebbe l’efficacia di 

una norma primaria e di una norma regolamentare dell’Ente di previdenza. 
Secondo l’Eppi la richiesta sarebbe dunque illegittima e consiglia di inoltrare ricorso.  

Sul sito www.eppi.it è disponibile il fac simile per ricorrere al Comitato amministratore della 

gestione separata, redatto sulla base di un verbale tipo, implementabile e personalizzabile secondo 

specificità delle contestazioni indicate sull’avviso di accertamento. 

 
vedi anche BREVIA 29 - 30  
 
 (in BREVIA 30 avevamo obiettato: 

Ma perchè dei corrispettivi soggetti ad un regime previdenziale qualora per superati 
limiti di età vengano esclusi dalla normativa dell’ente previdenziale cui sono iscritti 
debbono essere soggetti ad una contribuzione presso altro regime previdenziale?) 

 

 

 

P.A. - SPESE LEGALI DEI DIPENDENTI 
Secondo la Corte dei conti Lombardia (deliberazione 1000 del 12 novembre 2009) la P.A. non può 

rimborsare le spese legali del dipendente coinvolto in vicende giudiziarie per fatti attinenti al 

servizio, dopo che lo stesso ha provveduto a scegliersi autonomamente il proprio difensore senza 

interpellare l’amministrazione.  


